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SEDE

INTERROGAZIONE A RISPOSTA IMMEDIATA

ai sensi dell'articolo 100 del Regolamento interno

(Non più di una per Consigliere - Non più di tre per Gruppo)

Oggetto: Situazione presidio sanitario Valle Belbo

PREMESSO che con DCR 131-23049 del 19/06/2007 veniva approvato il programma degli

investimenti in edilizia e attrezzature sanitarie per l'attivazione delle procedure di sottoscrizione di

un nuovo accordo di programma tra Stato e Regione ai fini della realizzazione del nuovo presidio

ospedaliero Valle Belbo;

CONSIDERATO che il PSSR 2007-2010 confermava la localizzazione nel Comune di Nizza

Monferrato del nuovo presidio ospedaliero in posizione intermedia tra Nizza Monferrato e Canelli

con le medesime tipologie di funzioni già in essere nei due ospedali;

TENUTO CONTO che con DGR n. 41-8389 del 10/3/2008 veniva approvato il testo dell'accordo

di programma tra la Regione Piemonte, il Comune di Nizza Monferrato e l'Asl-At di Asti per la

ridefinizione della rilocalizzazione dell'intervento relativo il presidio ospedaliero della Valle Belbo.

nell'ambito del programma generale delle opere afferenti la nuova struttura ospedaliera;

CONSIDERATO che sin dall'inizio dei lavori per la realizzazione dell'Ospedale sono sorte

diverse problematiche, sia di carattere finanziario che tecnico, tra cui la scoperta di una falda

acquifera nel terreno su cui doveva sorgere l'edificio che ha costretto alla revisione del progetto

iniziale e ne ha aumentato, di conseguenza, i costi di circa 2 milioni di euro;

APPRESO, nella giornata di martedì 19 maggio, che l'Asl di Asti, in maniera autonoma e senza

alcun coinvolgimento dei soggetti interessati al progetto, a inizio mese avrebbe risolto

unilateralmente il contratto con l'impresa appaltatrice dei lavori per la realizzazione del presidio

sanitario, stante il mancato ripristino dei finanziamenti necessari al completamento dell'opera;

TENUTO CONTO che durante la scorsa legislatura, quando la Direzione regionale Sanità

avanzava all'Asl la richiesta di assumere provvedimenti e riconsiderare i lavori da eseguire, nonché

la loro prosecuzione, alla luce della scarsità di risorse del bilancio della Regione, l'allora minoranza

in Consiglio regionale si opponeva fortemente, sostenendo non solo la centralità del presidio ma un

possibile danno erariale;



CONSIDERATO che proprio rispetto a tale richiesta il Collegio sindacale dell'Asl così riferiva: '11

Collegio rinnova la richiesta alla Direzione dell'Azienda di essere informato sulle determinazioni

che intende assumere in materia onde evitare danni patrimoniali ed erariali all'Azienda stessa ... il

Collegio ribadisce la propria più viva preoccupazione per gli oneri conseguenti ed aggiuntivi che

potranno manifestarsi in relazione alle sospensioni o revoche contrattuali prospettate e, pertanto,

richiede una stima dettagliata dei costi presumibili".

RILEVATO che il contratto risolto ammontava a 19 milioni di euro, oltre a 2,5 milioni di euro di

riserve già riconosciute e pagate ed altri 3,5 milioni per cui a oggi è in corso un contenzioso;

CONSIDERATO infine che a oggi, per i lavori svolti, sono stati corrisposti all'impresa costruttrice

12 milioni di euro, che rischiano di essere stati spesi inutilmente dato che la struttura sanitaria della

Valle Belbo potrebbe restare una "opera incompiuta" che non erogherà nessun servizio ai cittadini
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per sapere se, a seguito della risoluzione unilaterale del contratto da parte dell'Asl di Asti, e del

certo inutilizzo della struttura, non si ritenga esistano concrete possibilità che si configuri un

danno erariale e uno spreco di risorse pubbliche.
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